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LIFE PRIMES e Comunità Locali 

Importo assegnato al progetto: 2.366.767 Euro, di cui contributo UE 1.085.761 Euro 

Durata: Ottobre 2015 - Dicembre 2018 

LIFE PRIMES su programma LIFE 2014-2020 sulle strategie di adattamento ai cambiamenti del clima 

•  Aumentare la consapevolezza del rischio 

•  Aumentare la capacità di risposta agli eventi adottando corrette  

norme di autoprotezione 

•  Ridurre i danni causati al territorio e alla popolazione da alluvioni e 

mareggiate 

•  Essere parte attiva nelle strategie di adattamento al cambiamento 

climatico   



Regione Emilia-Romagna 

Agenzia per la Sicurezza Territoriale e 
la Protezione Civile 

DG Cura del Territorio e dell’Ambiente 

Arpae Emilia-Romagna 
Servizio Idro-Meteo-Clima 

Regione Abruzzo 
Protezione Civile 

Regione Marche 
Protezione Civile 

Università Politecnica delle Marche 

Dipartimento di Scienze della Vita e 
dell’Ambiente 

I Partner PRIMES 



• Imola, Mordano (BO) 

• Ravenna (località Lido di Savio) 

• Lugo, Sant’Agata sul Santerno (RA) 

• Poggio Renatico – località Gallo (FE) 

 

• Senigallia (AN) 

• San Benedetto del Tronto (AP) 

 

• Scerne di Pineto (TE) 

• Torino di Sangro (CH) 

Criteri di scelta:  
- aree soggette ad alluvioni fluviali e marine  
- omogeneità tra i siti scelti dalle regioni partner del Progetto  

Aree Pilota di PRIMES 



Il Percorso Partecipato 

Compilazione di più di 2.400 piani civici di adattamento 

6 Esercitazioni e azioni dimostrative 

2 nuovi piani di 
emergenza nelle Marche 



Gli Strumenti Realizzati 

Manuale interregionale per 
l’omogeneizzazione 

dei sistemi di allertamento 

Piattaforma online 
www.lifeprimes.eu 

5 tutorial ad uso divulgativo  



Attività di Networking 



«After Life Plan» 

Facile replicabilità del percorso partecipato 
 

Miglioramento della resilienza con azioni di 
adattamento sviluppate con i cittadini 
 

Integrazione delle azioni dei CAAP nei piani di 
protezione civile comunali  

 
Contributo al percorso di omogeneizzazione 

nazionale dei sistemi di allertamento 



Grazie per l’attenzione 


